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Un giornale non esiste solo nelle sue pagine: intorno a ogni testata si addensa un 
insieme di pratiche, oggetti e iniziative che ne prolungano la presenza nello spazio 
sociale, ne definiscono il rapporto con i fruitori, ne negoziano l’identità e ne 
ridefiniscono continuamente i confini. In altri termini, non si esprime solo attraverso i 
servizi che pubblica ma anche attraverso estensioni fisiche e digitali che organizzano 
l’insieme delle relazioni, degli scambi e delle interazioni che lo tengono vivo (Ernst e 
Scheiding 2022). Questa stessa dinamica di espansione oltre il testo si riscontra, seppure 
in forme diverse, in tutti gli hub informativi, dove la relazione con il pubblico si 
costruisce attraverso una pluralità di canali aggregati piuttosto che attorno a una testata 
singola. In un contesto in cui ascoltatori e lettori hanno assunto una posizione di potere 
inedita e la condivisione è diventata essa stessa un atto di potere, ogni organo di 
informazione può essere inteso come un sistema complesso che si articola attraverso 
una molteplicità di spazi di mediazione capaci di orientarne l’accesso e la fruizione. 

Le articolazioni dei giornali e dei vari hub informativi si sviluppano oltre il confine del 
singolo contenuto – l’articolo, la pagina e il sito, ma anche il flusso audio o video – e 
possono assumere diverse forme: innanzitutto quella dei “paracodical objects” (Bibby 
2025), vale a dire oggetti, dispositivi e materiali esterni al medium – come fogli volanti 
e t-shirt – che orbitano intorno alla testata e contribuiscono in modo sostanziale alla 
costruzione della sua identità editoriale e delle sue forme di partecipazione. La loro 
caratteristica distintiva è proprio la capacità di circolare autonomamente rispetto alla 
flagship, vale a dire la testata madre: possono essere rimossi, condivisi, portati con sé, 
diventando punti di contatto mobili tra il medium e il suo pubblico. 

A queste articolazioni si affiancano estensioni più strutturate che producono contenuti 
informativi autonomi e creano comunità (Riva 2018, Battiston 2021). Si pensi al 
fenomeno delle newsletter, i cui iscritti possono superare per numero gli abbonati al 

 



 

giornale. Negli ultimi decenni le estensioni e le manifestazioni dei media 
d’informazione si sono moltiplicate: sono nati nuovi festival (Internazionale a Ferrara, 
La Repubblica delle idee, Festa dell’Innovazione, il Tempo delle Donne e Italia Genera 
Futuro per il Corriere, 105 Summer Festival, Sky Tg24 Live in,  tra gli altri), viaggi 
dedicati (In Viaggio con Corriere della Sera), piattaforme televisive (TvLoft del Fatto 
Quotidiano, Corriere Tv), per legacy organizations nate attorno alla carta, o viceversa 
sono stati prodotti contenuti informativi in manifestazioni sostanzialmente musicali 
come 105 Summer Festival. Tutte iniziative che trasformano i giornali e gli organi 
d’informazione tout court in ambienti diffusi, che mantengono però come elemento di 
valore la testata di origine, affiliata o aggregata, ulteriore nucleo unificante, veicolo e 
garante di autorevolezza. 

Tali estensioni, fisiche o digitali, spesso integrano strumenti algoritmici e di intelligenza 
artificiale, che modellano pratiche di produzione e partecipazione in modi nuovi e in 
continua evoluzione (Gozzini e Pratellesi 2025, Floridi 2026). Un processo che vede le 
legacy organizations originate da giornali cartacei più sottoposte all’onda d’urto 
provocata dalla discontinuità digitale e dell’intelligenza artificiale, e per questo anche 
più attive nella costruzione di proprie estensioni. 

Sono fenomeni che, tuttavia, non hanno esiti stabili: si tratta di forme provvisorie in cui 
pratiche storicamente sedimentate (si pensi alle Feste dell’Unità, nate nel 1945 per 
sostenere il quotidiano del PCI) e innovazioni tecnologiche – inclusi strumenti 
algoritmici e di intelligenza artificiale – continuano a intrecciarsi e a ridefinirsi 
(Ortoleva 2022). È questa condizione di incompiutezza a rendere necessario uno 
sguardo di lunga durata, capace di cogliere come pratiche di produzione, mediazione e 
partecipazione convivano e si sovrappongano nel tempo. 

Il convegno si propone di analizzare i giornali oltre i giornali, i media oltre i media, cioè 
le forme e il significato delle estensioni fisiche e digitali dell’impresa informativa: 
estensioni che, sempre più spesso, costituiscono per lettori, ascoltatori e spettatori il 
principale punto di contatto con la testata. Il convegno ne valuta il ruolo nella 
costruzione dell’identità editoriale, nelle dinamiche di partecipazione del pubblico e 
quindi nella costruzione di una public sphere consapevole.  

L’obiettivo è mappare lo stato attuale di queste trasformazioni, ma anche individuare 
possibili traiettorie future. Questo diventa cruciale nel contesto di una crisi economica 
di lunga durata (Murialdi 2006, Murialdi e Tranfaglia 2008, Ferretti e Guerriero 2010, 
Osservatorio sul Giornalismo Digitale 2025, Newman 2026) e in un momento in cui la 
stampa vede messa in discussione la propria autorevolezza (Contorbia 2009, Sorrentino 
2025), aggravata dalla proliferazione di disinformazione e dalla scomparsa di “verità 
condivise” (Brill 2021). 

In questo scenario, tali estensioni fisiche e digitali possono rappresentare strategie per 
ricostruire fiducia attraverso forme di contatto diretto e partecipazione comunitaria. Il 
medium giornale ne è l’esempio più evidente, poiché prefigura l’evoluzione dell’intero 
sistema dei media. E si rivela baricentro di imprese editoriali che si realizzano con più 
forza al di là della pagina, in altri formati, in altri luoghi (Mazzoli 2017, Sangiovanni 

 



 

2021), secondo tempi e modalità che possono persino sfuggire  al controllo editoriale 
stesso. 

 

Le proposte potranno riguardare i seguenti argomenti, pur non essendo limitate a essi: 

- Declinazioni digitali delle testate – newsletter, canali video, podcast, community 
online, webinar – e loro relazione con la testata, tra continuità editoriale e 
riorganizzazione dell’ecosistema mediale; 

- Il ruolo degli strumenti algoritmici e dell’intelligenza artificiale nelle pratiche di 
produzione, distribuzione e partecipazione, tra automazione, personalizzazione e nuove 
forme di mediazione editoriale; 

- Forme di partecipazione e costruzione del pubblico – modelli di abbonamento, 
pratiche di commento e condivisione, community management – nella ridefinizione del 
rapporto tra testata e lettori; 

- Il medium nello spazio pubblico: festival, mostre ed eventi culturali come pratiche di 
mediazione e costruzione di comunità intorno alle testate; 

- Oggetti, materialità ed ephemera editoriali – fogli volanti, merchandise, edizioni 
speciali, volantini – come componenti attive dell’identità della testata; 

- Prospettive storiche e comparative sulle estensioni giornalistiche: approcci di lunga 
durata alle trasformazioni dell’impresa periodica; 

- Forme ibride e confini del medium: quando le estensioni acquisiscono autonomia e 
ridefiniscono la nozione stessa di testata. 

  

Il convegno si svolgerà in presenza il 17 dicembre 2026 nell’Università IULM di 
Milano. Le proposte per presentazioni di 20 minuti – contenenti titolo, email, 
affiliazione, abstract (massimo 1.500 caratteri) e breve nota biografica (massimo 500 
caratteri) – dovranno pervenire entro il 15 settembre 2026 a dario.boemia@iulm.it e 
martalucia.zanichelli@iulm.it. L’esito della selezione sarà comunicato entro il 28 
settembre 2026. 
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